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Sport

SCI

Oggi in pista
i velocisti
del Super-G

PALLAVOLO. Il neo ct della nazionale si presenta e annuncia tanti cambiamenti
..............................................................

Beckenbauer:
«Un punto in più
a chi segna un gol»
Franz Beckenbauer ha proposto
che alle squadre vincenti sia dato
un punto in più per ogni gol segna-
to. Secondo il presidente del
Bayern Monaco, verrebbe così pre-
miato chi ha un gioco più offensi-
vo. «I giocatori lotterebbero su ogni
pallone per ottenere il massimo
numero di punti possibile», ha det-
to l’ex giocatore della Germania al
Bild Zeitung. Per Beckenbauer i
punti da aggiungere a quelli della
vittoria non dovrebbero essere più
di 3: una squadra potrebbe così ot-
tenere 6 punti per ogni partita.

..............................................................

Sci di fondo
Fauner vince
a Capracotta
Silvio Fauner ha vinto ieri a Capra-
cotta (Isernia) la 30 km a tecnica
libera dei campionati italiani asso-
luti, davanti a migliaia di persone.
Il campione ha dominato dall’ini-
zio la gara e, nel finale, ha ammini-
strato un vantaggio che ha sfiorato
il minuto su Christian Zorzi e Ro-
berto De Zolt. Oggi, in programma
la 15 km a tecnica libera femmini-
le. Assente la Belmondo, la favorita
è Manuela Di Centa.

..............................................................

Calcio, l’Udinese
presenta Genaux
e Locatelli
L’Udinese ha presentato i neoac-
quisti Tomas Locatelli, centrocam-
pista laterale, 21 anni, arrivato in
prestito dal Milan, e Regis Genaux,
24 anni, terzino di fascia, belga
proveniente dal Coventry (Inghil-
terra). Locatelli, per il quale la so-
cietà friulana ha un diritto di riscat-
to al 50% a fine anno, ha detto di
lasciare il Milan senza rimpianti. «I
rossoneri - ha precisato - stanno at-
traversando un momento difficile;
alcuni giocatori non si erano mai
trovati in questa condizione in
classifica». Locatelli ha detto che
«non tutti i giocatori sono disposti
ad accettare i metodi di Sacchi».

..............................................................

Wembley, Maldini
«preavvisa»
anche Panucci
Il ct della nazionale Cesare Maldini
intende chiamare in azzurro an-
che lo “spagnolo” Christian Panuc-
ci per la sfida che l’Italia sosterrà il
12 febbraio a Wembley contro l’In-
ghilterra per le eliminatorie mon-
diali. Oltre ai tre “inglesi”, Zola, Di
Matteo e Ravanelli, già selezionati
per la gara di Palermo con l’Irlan-
da del Nord, anche il neo difenso-
re del Real Madrid è stato preavvi-
sato ieri della possibile convoca-
zione da parte del ct, il quale dira-
merà l’elenco dei selezionati per
Londra, martedì prossimo.

..............................................................

F1, Ferrari
Irvine prova
a Fiorano
Trentun giri di pista con la vettura
ibrida e un ottimo tempo, 1’00’’30.
Eddie Irvine ha cominciato bene i
suoi tre giorni di test sul circuito di
Fiorano, segnando un tempo che
si avvicina molto al record della pi-
sta, l’1’00’’21 segnato lo scorso 18
dicembre da Larini.

Bebeto richiama
la «vecchia guardia»
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NOSTRO SERVIZIO

— LAAX (Svizzera). Ultime gare
prima dei Mondiali del Sestriere.
Sono in programma a Laax nel
Cantone dei Grigioni: un Super-G
uomini oggi, mentre per le donne
c’è la seconda combinata di sta-
gione, con la libera di sabato e lo
slalom di domenica proprio in
coincidenza con l’inaugurazione
dei mondiali. Queste ultime gare
dovrano fornire le informazioni
utili per la formazione delle rap-
presentative, soprattutto nel setto-
re maschile delle discipline veloci,
dove l’unico certo sia per le disce-
se che per il Super-G è Kristian
Ghedina.

Quello di oggi sulla pista Fa-
tschas è il secondo Super-G della
stagione, dopo quello disputato
nel dicembre scorso in Val d’Isere.
La squadra azzurra è presente con
68 tra atleti e tecnici, superata in
presenze soltanto dall’Austria con
74 persone. A Laax, già sede di ga-
re di Coppa dal 1977 al 1989, gli
azzurri non hanno mai vinto,
mentre doppiette sono state rea-
lizzate dall’austriaco Klammer e
dal campionissimo svedese Sten-
mark. Nel 1989 l’unico Super-G di-
sputato è stato vinto dall’elvetico
Hangl.

Il tecnico degli azzurri Alberto
Ghidoni: «È una pista dove si deve
osare senza risparmiare nulla da
cima in fondo, la pista è preparata
bene anche se sulla parte finale
c’è neve molle e granulosa». Non
ci sono lunghi piani e la pista ob-
bliga a cambi di pendenza im-
provvisa. Ghidoni attende alla
prova Cattaneo che è molto mi-
gliorato e che ha fatto vedere già
buonecose.

Diverso il discorso per Peter
Runggaldier che nelle liste Fis è
ancora il miglior azzurro. Nell’89
proprio l’allora giovanissimo Run-
ghi arrivò undicesimo. «Peter - af-
ferma il preparatore atletico
Schiantarelli - sta ancora recupe-
rando dall’influenza che lo ha te-
nuto fermo per una settimana do-
po la libera di Bormio. E quando
non è in forma si pone molti pro-
blemi. Invece Kristian Ghedina è
un po‘ guascone e questa caratte-
ristica lo pone al di sopra di tutti gli
altri».

Per i mondiali di discesa sono
sei i nomi in lista: Ghedina, Vitali-
ni, Perathoner, Cattaneo, Fattori e
Runggaldier. Dal ballottaggio de-
gli ultimi tre salterà fuori il quarto
uomo della squadra di discesa li-
bera.

Per la squadra di Super-G lo
stesso Ghidoni fa i nomi di Ghedi-
na, Fattori, Runggaldier, Vitalini e
Perathoner. «Ma in questo caso la
scelta è più difficile - dice - abbia-
mo fatto una sola gara. E non è de-
to che non salti fuori il nome di un
giovane, tipo Saletto, se a Laax og-
gi dovesse arrivare tra i primi set-
te». Comunque oggi in gara, a par-
te i nomi già citati, ci saranno Seni-
gagliesi e Holzer. Ghidoni ha così
concluso: «Contiamo a Sestriere di
mettere uno dei nostri azzurri sul
podio».

— Paulo Roberto de Freitas, me-
glio conosciuto con il nome di Bebe-
to, ha firmato il contratto con la Fe-
dervolley: allenerà la nazionale che
fu di Velasco fino al 2000. E per farlo,
in tre stagioni intascherà quasi due
miliardi di lire.

Il primo obiettivo del nuovocoach
è quello di «dimenticare Julio», per-
ché il passato, quegli otto anni fatti di
vittorie pesano come macigni sul
groppone del nuovo ct. «Ma noi - si
spiega Bebeto - siamo due persone
diverse, due caratteri differenti. Io,
adesso, alleno l’Italia che lui ha fatto
diventare grande. Ma i metodi e le
tattiche non è detto che siano gli
stessi». Il primo incontro (importan-
te) da avversari fra Bebeto e Velasco
è stato nel 1990. L’argentino allena-
va gli azzurri, il secondo la Seleçao.
E, in quel del Maracanazinho di Rio
de Janeiro, l’Italia batté per 3 a 2 nel-
le semifinali mondiali i padroni di
casa. Fu una delusione enorme per i
25.000 che affollavano gli spalti e la
prima chance iridata per Zorzi e
compagni. L’Italia salì sul gradino
più alto del podio (dopo aver battu-
to per 3 a 1 la nazionale di Cuba) e
iniziò il suo ciclo fatto di successi a ri-
petizione. «Ho realizzato di essere

diventato di nuovo allenatore di una
nazionale solamente su quell’aereo
che da Rio mi portava a Roma - dice
Bebeto -. È lì che ho buttato giù dei
nomi di giocatori da contattare. Ne
ho individuati ben venticinque. Qua-
li? Non li posso dire...». Non va oltre,
il brasiliano. Si ferma qui per non da-
re adito a voci difficili da controllare.
«So bene che quella azzurra è una
panchina che scotta - spiega - ma
non per questo sono preoccupato.
Chiedo aiuto a tutti: club, giocatori e
Lega. Perché solamente collaboran-
do si può continuare a vincere. Il la-
voro da fare è molto e, questo, mi
piace perché vuol dire che il movi-
mento non è fermo. Ci sono giovani
da «controllare» e materiale umano
da gestire con la massima cura pos-
sibile. La nazionale è fondamentale
per il movimento ma è anche vero il
contrario. Si tratta, insomma, di tro-
vare dei punti di contatto e, su quelli,
muoversi senza tentennamenti».

Quello che farà Bebeto in questi
giorni è un vero e proprio tour de for-
ce. Cercherà di convincere quelli
che ad Atlanta avevano deciso si to-
gliersi di dosso la maglia azzurra a ri-
pensare alle scelte fatte. Così maci-
nerà chilometri su chilometri per ar-

rivare a Macerata da Andrea Zorzi, a
Modena da Bracci, Cantagalli e Vul-
lo, Treviso da Bernardi e Tofoli fino
ad arrivare a Cuneo dove in azzurro
potrebbe anche chiedere a Claudio
Galli di tornare. Il tecnico di Rio non
conferma la lista degli appuntamen-
ti ma nemmeno la smentisce. «Non
guarderò alla carta d’identità - dice a
chiare lettere il tecnico carioca - e
convocherò i migliori giocatori del
campionato. Voglio ottenere risultati
positivi da subito. E, per farlo, contat-
terò anche chi ad Atlanta non aveva
deciso di lasciare la nazionale». Di-
scorso a parte va fatto per Lorenzo
Bernardi che da diversi mesi è out a
causa di un infortunio ed una se-
guente operazione. Anche lui era
nella lista di quelli che in azzurro
non avrebbero più messo piede. Po-
trebbe ritornare a giocare con la ca-
sacca italiana.

«Velasco usava il computer? Lo fa-
rò anch’io. Lo uso da anni. Ma que-
sta è una prassi nel volley d’alto livel-
lo, con lo studio delle traiettoriedelle
schiacciate degli avversari non si vin-
cono le partite, questo sia chiaro. Bi-
sogna avere il materiale umano giu-
sto. Il tecnico deve fare i programmi
e trovare le soluzioni per raggiunge-
re gli obiettivi prefissati. E, io, ho già i
miei punti fermi: Europei, World
League, mondiali e, naturalmente,
Olimpiadi». Bebeto si stabilirà defini-
tivamente in Italia a fine marzo, a
Parma. «Perché la pallavolo passa
dall’Emilia. Eppoi Parma è la mia se-
conda casa, la città dove ho allenato
e vinto con i colori della Maxicono».
Un cambiamento tecnico quasi cer-
to - rivoluzionario rispetto alla for-
mazione di Velasco - è quello dello
spostamento di Andrea Giani da op-
postoacentralepuro.

Ecco Bebeto, la sua prima conferenza stampa

da ct della nazionale di pallavolo, i suoi pro-

grammi, le sue ambizioni. Avrà un contratto fi-

no al 2000, guadagnerà 2 miliardi. Prima novi-

tà: tornerà in azzurro la vecchia guardia.

LORENZO BRIANI

IlnuovoallenatoredellaNazionaledipallavoloBebeto Ansa

FUORICAMPO

Universiadi condannate ai lavori in corso
— Alla fine resterà solo l’istinto di
sopravvivenza. E magari basterà per
farsi promuovere. La tecnica del «rot-
to dalla cuffia» è la pezza che piace
tanto ai comitati organizzatori no-
strani: è come la coperta di Linus, in-
separabile, quando c’è da mettere le
mani su un avvenimento e in piedi
unagenerosa scommessa.

A 202 giorni dal via la Sicilia e le
sue Universiadi estive stanno lì, pol-
verose, dentro un cantiere e troppo
pericolosamente lontane dal vedere
la luce della fine, quella dei lavori.
Da quasi sei anni la Regione ha otte-
nuto la candidatura e da qualche
settimana una nuova commissione,
coordinata dal vicepresidente del
Cusi, Alberto Gualtieri, si è riunita
per prendere in mano la situazione e
aumentare il ritmo. A ... Duemila in-
vece sono andati i «colleghi universi-

tari» della Corea del Sud, studenti
modelli e forse anche un po‘ sec-
chioni. I meticolosi asiatici accende-
ranno domani la fiaccola olimpica
degli atenei per l’appuntamento sul-
la neve di Muju-Chonju (vicino
Seul) celebrando l’edizione più av-
veniristica della storia sportiva acca-
demica. La preparazione è stata così
efficiente che il Comitato organizza-
tore ha installato gli uffici nelle sedi
previste 300 giorni prima dell’inizio
dei Giochi e con tre mesi di anticipo
rispetto al programma. Esagerati,
potrebbe dire qualcuno sotto il sole
dell’isola. In Sicilia per i Giochi estivi
di agosto (dal 19 al 31) ancora non
si è aperto libro. O quasi. Questione
di metodo. C’è l’universitario che si
prepara all’esame mettendosi sui to-
mi accademici con largo anticipo
per evitare affanni e notti insonni; e

chi preferisce prendersela comoda,
ovvero studiare poco e controvoglia
«tanto c’è tampo», costringendosi
poi a snervanti maratone, presen-
tandosi con mezzo programma: o la
vao la spacca.Questione di fortuna.

L’idea siciliana, nobile e ambizio-
sa, era un dislocamento delle com-
petizioni nelle principali città. Ma il
numero si è ridotto con il trascorrere
dei mesi. L’ultimo comunicato Fisu
limita a tre sedi ufficiali, Palermo, Ca-
tania e Messina. Ma, strangolata dal-
l’immobilismo, la città dello stretto
rischia di non venir ammessa all’esa-
me. È quasi certo che non avrà più il
calcio e se non completerà in tempo
debito la piscina, anche le discipline
del nuoto e dei tuffi verranno sposta-
te altrove. Per problemi logistici e di
impiantistica le competizioni a
squadre sono a numero chiuso, per
non creare congestioni negli sposta-
menti. Questo perché alla fine si do-

veva fare tutto e nulla si è fatto: solo il
20% delle strutture previste vedrà la
luce, per il resto verranno sistemati
gli impianti esistenti, l’autostrada Pa-
lermo-Messina verrà completata do-
po leUniversiadi.

I coreani invece hanno scalato le
montagne innevate di Muju e Chon-
ju (sedi candidate per le Olimpiadi
del 2006) per garantirsi una promo-
zione a pieni voti: per lo svolgimento
dei 53 eventi, divisi in sette sport, sei
impianti sono stati costruiti ex novo
e due ristrutturati. I sudcoreani si so-
no fatti «bastare» un budget di 3 mi-
liardi di dollari (il doppio di Atlanta)
per costruire sei nuovi impianti, fare
opere di ristrutturazione, centro
stampa, villaggio olimpico e rete ur-
banistica. Saranno 1.200 i parteci-
panti. Tra questi 28 atleti italiani (21
tra dirigenti, tecnici e allenatori) con
qualche sepranza da podio: Elmar
Castlunger difenderà l’oro nello sla-

lom di Jaca ‘95, Francesco Semen-
zato l’argento nella 15 km di tecnica
classica, Ivo Pertile proverà a pren-
dersi la rivincita dopo un bruciante
quarto posto nel salto del trampoli-
no. Ad onorare la presenza sudco-
reana degli azzurri ci sarà anche la
delegazione siciliana per un virtuale
passaggio di consegne. Lo impone il
protocollo.

Finirà a tarallucci e vino, anzi a
mandarini, cassate e cannoli. Ma so-
no gli ultimi banchetti: poi ci si dovrà
mettere a studiare sul serio. Altri-
menti l’Universiade siciliana sarà un
vero flop, nonostante Primo Nebio-
lo, presidente Fisu, sia «rettore» be-
nefico ed indulgente. Peccato, era
una buona occasione, dato che la
grave situazione degli impianti pone
l’isola all’ultimo posto nella classifi-
ca nazionale. Ma i rimpianti sono
perdite di tempo e forse è troppo tar-
di ancheaccelerando il passo.
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CHE TEMPO FA

Il Centro nazionale di meteorologia e clima-
tologia aeronautica comunica le previsioni
del tempo sull’ Italia.

SITUAZIONE: l’Italia rimane interessata da
un campo di alte pressioni. Sulle regioni
del medio-basso Tirreno sono presenti de-
boli condizioni di instabilità, determinate
dal passaggio di un modesto corpo nuvolo-
so.

TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occi-
dentale nuvolosità irregolare con qualche
precipitazione sui rilievi. Su tutte le altre re-
gioni cielo sereno o poco nuvoloso. Nebbia
fitta sulla Padana durante la notte e le pri-
me ore del mattino.

TEMPERATURA: in lieve diminuzione le mi-
nime.

VENTI: deboli intorno est.

MARI: poco mossi.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano -4 7 L’Aquila -3 5........................................ ........................................
Verona 0 7 Roma Ciamp. 4 10........................................ ........................................
Trieste 3 8 Roma Fiumic. 5 13........................................ ........................................
Venezia -1 6 Campobasso 2 7........................................ ........................................
Milano 2 9 Bari 3 11........................................ ........................................
Torino -2 6 Napoli 5 15........................................ ........................................
Cuneo 2 np Potenza 2 9........................................ ........................................
Genova 8 10 S. M. Leuca 7 12........................................ ........................................
Bologna 2 7 Reggio C. 11 15........................................ ........................................
Firenze 3 12 Messina 12 14........................................ ........................................
Pisa 2 9 Palermo 12 16........................................ ........................................
Ancona 1 8 Catania 10 15........................................ ........................................
Perugia 5 13 Alghero 3 14........................................ ........................................
Pescara 2 12 Cagliari 10 15........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam -1 1 Londra 2 8........................................ ........................................
Atene 4 9 Madrid 6 15........................................ ........................................
Berlino np 2 Mosca -8 -9........................................ ........................................
Bruxelles -3 2 Nizza 7 13........................................ ........................................
Copenaghen -5 -1 Parigi 0 2........................................ ........................................
Ginevra 2 4 Stoccolma -1 2........................................ ........................................
Helsinki -4 1 Varsavia -5 2........................................ ........................................
Lisbona 10 16 Vienna -6 -2........................................ ........................................


